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CALABRIA - Dopo anni di quiete esplode una violentissima polemica 

I potenti de si sfidano 
Dal noitro corrlipondent» 
REOOIO CALABRIA - A 
togliere II nonno agli uomini 
del superpartlto, Il gruppo 
formato da pezzi De est, 
Pidl reggini la cui attività, 
secondo Ta denunzia del par-
lamentare democristiano 
Franco Quattrone, sarebbe 
all'origine di un bel po' degli 
omicidi avvenuti in città so
no I borselli trovati accanto 
al cadaveri eccellendo Den
tro quel borselli vi sarebbero 
le carte del mille misteri e del 
torbido Intreccio tra maria e 
politica Le tracce per risali
re dal morti di mafia agli in-
Sulllnl del Palazzo Ricevute 

I assegni compromettenti, 
appunti rlaervatlislml su lu
crosi appalti pubblici e sulla 
loro spartizione decisa a ta
volino, I numeri telefonici 
privati di alcuni del politici 

giù potenti di Reggio e della 
alabrla. A chiedere che si 

svuotino .1 contenuti del 
borselli del morti eccellenti» 
è stato l'onorevole Quattro
ne Ma II icaso* si sta ora al
largando Il deputato comu-
nlstaEnzo Fanto ha chiesto 
•I ministero degli Interni se 
e vera che In quelle di qual
che iboss mafioso ucciso re
centemente siano stati tro
vati riferimenti a gare d'ap
palto o forniture di enti loca
li o di Usi. Fantò chiede det
tagli sulle «copiose tangenti 
a qualche consigliere o as
sessore comunale. E chiede, 
ancora, di sapere se la Giun
ta ha liquidato .fatture per 
persi di ricambio della net
tezza urbana per cifre supe
riori al miliardo senza che I 
pezzi di ricambio venissero 
mal consegnati all'autopar
co comunale o fossero utiliz
zati. 

La sensazione e che sol-
Unto all'Inizio e che solo ora 
stia cominciando a saltare II 
tappo che teneva nascosto 
nel sottosuolo della città Un 
democristiano potente come 
l'onorevole Quattrone, fino a 
qualche settimana fa segre
tario provinciale della I le , 
dice Indagate sul superpar-
Ilio» farete luce su un bel po' 
del morti ammazzati II nuo
vo segretario de, Lillo Manti, 
che lo ha messo In minoran
za, ribatte che Quattrone 
forse parla per esperienza di
retta e lascia Intendere che II 
parlamentare de, di scheletri 
nell'armadio, ne nasconde 
un bel po' Ogni scheletro 
una ruberia Da presidente 
dell'ospedale, da assessore 
comunale ai Lavori Pubblici 
• da sottosegretario di Stato 

«Troppi nomi eccellenti 
nelle agende dei mafiosi» 

Il democristiano Quattrone denuncia: addosso a molti morti ammazzati sono stati 
trovati documenti, fatture e indirizzi compromettenti - Il Pei: è ora di far chiarezza 

Riccarda Mitili Francesco Quattrone 

con delega alla formazione 
professionale, Insinua Man
ti, Quattrone ne avrebbe fat
te di cotte e di crude Manti 
lascia poi trapelare che tra 
gli uomini del Quattrone ci 
sono fior di Inquisiti come 
I ex sindaco di Gioia Tauro, 
Pedà, già In galera per I corsi 
fantasma della formazione 
professionale Indiscrezioni 
vengono fatte filtrare anche 
sulle vicende giudiziarie di 
Giuseppe Nicolò segretario 
regionale de, fiduciario di 
Riccardo Misasl 11 potentis
simo capo della segreteria 
politica di De Mita 

Soltanto un cruento scon
tro di potere tra diversi capi 
clientela che alla fine torne
ranno a gestire Insieme la 
De? Non pai e proprio La co
stituzione di una Giunta re
gionale di sinistra che ha già 
revocato una serie di delibe

re chiacchierate, ha drasti
camente ridotto I confini del 
potere de In Calabria La lot
ta tra 1 big de per la sopravvi
venza è diventata dramma
tica Fin quando c'era posto 
per tutti, tutti zitti e a far 
quadrato Ora non è più cosi 
e dal ventre molle del siste
ma politico-manoso emer
gono I fatti drammatici 

Del resto I morti ammaz
zati sono lì Andrea Carldl 
dirigente del Prl, dipendente 
del Comune ed In qualche 
modo intrecciato agli •affa
rìi del municipio cade a po
chi metri dalle finestre del 
sindaco Un suo amico Do
menico Soffino, un nome ri
corrente nelle dellbere della 
manutenzione comunale, Il 
giorno dopo si compra l'Ai-
Fetta blindata Non gli serve 
a nulla 11 lOottobre scorso lo 
raggiungono venti colpi di 
pistola e fucile Anche Luigi 

Il terrore a Reggio Calabria, continua senza esclusione di colpi la guerra tra le cosche 

Ancora un agguato con due assassinati 
Noitro atrvlilo 

REGGIO CALABRIA — La guerra ar
mata tra le cosche mafiose continua 
Con puntualità esasperante la città vie
ne terrorizzata dagli agguati e dal rego
lamenti di conti tra le cosche mafiose 
che talvolta come sabato scorso posso
no finire con l'ammazzare anche degli 
Innocenti Anche Ieri un agguato e due 
morti Giuseppe Ambrogio, 38 anni e 
Santo Chlnnl SO anni, entrambi con 
una lunga sfilza di reati alle spalle, so
no stati uccisi mentre a bordo di una 
Alfetta 2000 entravano In città, prove
nienti dal rione Pel loro, uno del più 
grossi della città I killer, a bordo di 
un'auto non Identificata, hanno bru
scamente frenato costringendo Ambro
gio, che «1 trovava al volante, a sterzare 

sulla destra Dall'auto del commando 
sono partiti sette colpi dt pistola calibro 
9, un'arma da guerra che ha effetti de
vastanti La morte è stata Immediata 
per tutti e due Inutilmente Ambrogio 
ha cercato scampo riparandosi sotto II 
cruscotto Ma, nonostante la potenza 
deli arma ha notato un ufficiale del ca
rabinieri non è facile uccidere due per
sone con soli sette colpi Insomma, 
hanno sparato professionisti dell omi
cidio di altissimo livello 

Chlnnl è nipote del supcrlatltante 
Giuseppe Chlla, braccato Inutilmente 
da polizia e carabinieri da ventldue an
ni Dalla latitanza domina e controlla 
una parte decisiva del traffici della zo
na nord di Reggio Quali traffici? I soli
ti, rispondono gli Inquirenti, e buttano 
giù 11 solito elenco le mazzette su tutte 

le attività della zona, gli appalti, li con
trabbando, Il commercio, 1 passaggi 
della droga Anche Ambrogio era consi
derato un fedelissimo del supcrlatltan
te ed era già scampato ad un agguato lo 
scorso agosto quando era stato ferito in 
un paesino vicino Pellaro In quell'oc
casione vi fu un morto, Giovanni Neri, 
che sembra scortasse, assieme ad Am
brogio, l'auto del Chllà che costituiva 
1 obiettivo dell'agguato 

Questo nuovo episodio della terribile 
mattanza che si sta svolgendo a Reggio 
porta ad undici 1 morti dall'inizio del
l'anno, uno ogni quaranta ore, e va In
quadrato nello scontro per modificare 
gli assetti di mafia a Pellaro 

a. v. 

Vazzana tanti lavori per il 
Comune e poi per 1 Iacp già 
In carcere per lo scandalo 
della formazione professio
nale (Indizio certo di collega
menti con 11 potere politico) 
fa la stessa fine 

Ma 1 morti direttamente 
collegati al potere politico 
(Fantò nella sua Interroga
zione parla di nove uccisi nel 
solo 1986) sono solo I aspetto 
più eclatante Chi sono — si 
chiede il parlamentare del 
Pel — I fornitori alimentari 
della Usi di Reggio? È vero 
che in passato «vi sono stati 
noti ricercati per associazio
ne di stampo mafioso fra di 
essi? E per uscire dal generi
co •Quali sono state le pro
cedure di aggiudicazione di 
alcuni grossi appalti, come 
per esemplo quello della dit
ta Giunta?! 

Franco Politane segreta
rio regionale del Pel e vice
presidente della Giunta re
gionale giudica di eccezio
nale gravità la situazione 
reggina e calabrese «E Incre
dibile — dice — che ta De re
gionale prima ancora di 
esprimere solidarietà a sé 
stessa non chieda di andare 
fino In fondo per tagliare II 
marcio Slamo ad una prova 
terribile per tutte le forze po
litiche a cui va chiesto un ve
ro e proprio scatto di morali 
tà cioè la trasformazione del 
meccanismi perversi che so
no stati costruiti contro le 
Istituzioni e la democrazia* 

•La Calabria per fortuna 
— dice Polltano — non è solo 
sistema politico-manoso È 
anche una giunta che sta la
vorando al rinnovamento te
nendo al centro la questione 
morale E la chiesa, che sta 
svolgendo un ruolo di gran
de responsabilità Sono tanti 
I magistrati, forze dell'ordi
ne e gente che vuol fare la 
propria parte* Ma quanto 
avviene a Reggio — conti
nua Polltano — non può es
sere liquidato come uno 
scontro Interno alla De A 
Reggio e nella sua provincia 
si sta svolgendo un dramma, 
lo abbiamo già detto nel me
si scorsi al presidente Cossi-
ga Quattrone deve fare 1 no
mi del superpartito alla 
commissione Antimafia e 
Manti ci deve spiegare I fatti 
a cui si riferiscono le sue al
lusioni sull'attività dell'ono
revole Quattrone* la traspa
renza, il diritto alla vita, la 
rottura della illegalità diffu
sa* 

Aldo Varano 

Valanga di interrogazioni in Parlamento 

Fioroni: 3 anni 
di ricerche ma 

sapevano dov'era 
Scalfaro ha scaricato le responsabilità su Andreotti - Il «pro
fessorino» lavorava all'Istituto italiano di cultura di Lilla 

ROMA — Com'è stato pos
sibile che la giornalista del
la Rai Carla Mosca abbia 
rintracciato dieci giorni fa 
nella città francese di Lilla 
quel pentito Carlo Fioroni 
cui da più di tre anni tutti 
gli apparati dello Stato da
vano, o dicevano di dare, la 
caccia In mezzo mondo per 
farlo testimoniare al pro
cesso >7 aprilo? Insomma 
di chi la responsabilità di 
quanto è accaduto? Posto 
di fronte a queste domande 
da un nugolo di Interpel
lanze e Interrogazioni, il 
ministro degli Interni 
Oscar Luigi Scalfaro ha — 
lersera alla Camera — pas
sato la patata bollente al 
collega di governo e di par
tito Giulio Andreotti, uti
lizzando la relazione che In 
vista del dibattito parla
mentare lo stesso ministro 
degli Esteri aveva prepara
to per Scalfaro 

Le circostanze (su cui 
Andreotti assicura che è 
stata aperta un'Inchiesta 
amministrativa) sono ab
bastanza impressionanti 
a) già alla fine del novem
bre '83 gli Esteri provvidero 
•ad informare tutte la ani' 
basclate d'Italia» della ri
chiesta della corte che giu
dicava gli imputati del i7 
aprile* di Interrogare 11 
principale accusatore, ap
punto Fioroni, b) e appena 
un mese dopo sempre la 
Farnesina «provvide ad In
viare a tutte le rappresene 
tante (diplomatiche all'e
stero, ndr) la foto segnaleti
ca df Fioroni nonché la de
scrizione del suol dati so
matici. E dov'era Fioroni 
In quel momento e Ininter
rottamente poi sino a dieci 
giorni fa? Era a Lilla, vive

va sì sotto II falso nome di 
Giancarlo Colombo, ma In
segnava presso l'Istituto 
Italiano di cultura e 11 — al
meno secondo l'Interessato, 
e c'è da credergli — chi do
veva sapere era 'perfetta
mente Informato* della sua 
nuova Identità. 

Anche Scalfaro ha pro
messo Indagini suppletive 
(quando e come al consola
to di Lilla si seppe chi In ef
fetti si nascondeva dietro II 
nome di Giancarlo Colom
bo? E comunque perche, 
appena la scoperta fu fatta, 
non si avverti l'autorità 
centrale?), ma ribadisce 
che 'ancora stamane» lui 
ha verificato che carabinie
ri e polizia, servizi segreti e 
ogni altro apparato In qual
che modo sotto il suo con
trollo non riuscirono mal a 
sapere dove e come si na
scondeva Fioroni 

Pure e colossali Ineffi
cienze? Nessuno, tra gl'ln-
terrogantl dell opposizione 
(ma In qualche misura an
che il repubblicano Mauro 
Dutto, che si è detto 'molto 
sorpreso» di molte strane 
coincidenze), ha dato pa
tente di credibilità ad una 
Ipotesi che neppure Scalfa
ro aveva osato rendere 
esplicita In molti, dal co
munista Francesco Macls 
agli Indipendenti di sini
stra Pierluigi Onorato e 
Stefano Rodotà, dal radica
li al demoproletarl al missi
ni, hanno contestato sia le 
presunte disfunzioni della 
Farnesina (secondo Massi
mo Teodorl, Pr, addirittura 
Andreotti sapeva e ha ta
ciuto) e sia le motivazioni 
addotte da Scalfaro a mo' 
di giustificazione dell'origi
ne di tutta la faccenda, e 
cioè 11 passaporto falso Ini

zialmente concesso a Fio
roni ('allora era lo gran 
pericolo; ha detto 11 mini
stro degli Interni), e I suc
cessivi nulla osta anche 
della magistratura ad un 
nuovo, e stavolta veritiera, 
lasciapassare per l'estero. 
Atti comunque Illegittimi, 
che Scalfaro ha scagionato 
con formule molto ambi
gue 

Comunque un fatto è cer
to, ha replicato Macls 
qualcuno doveva sapere e 
sapeva. Se non si tratta di 
carabinieri e polizia, al trat
ta di servizi segreti, se an
che essi erano davvero al
l'oscuro, è certo che all'o
scuro non erano autorità 
diplomatiche, a cominciare 
dal console d'Italia a Lilla, 
Risi iPezzli di Stato dun
que sapevano ed hanno ta
ciuto La conseguenza è 
stata ed è assai grave, sul 
plano giudiziario e su quel
lo politico un testo da cui 
In pratica dipendeva gran 
parte del fardello d'accuse 
contro gli Imputati del «7 
aprile» è stato sottrailo alla 
dialettica processuale. 

Perché non al è voluto 
che Fioroni parlasse? Chi 
ha voluto il allenalo di f io
roni? Chi, come noi comu
nisti — ha concluso Fran
cesco Macls —, non ha tesi 
pregiudiziali su quel pro
cesso è tanto più Interessa
to a conoscere, ad esigere 
tu tu la verità. Rilevando 
per intanto che se uno 
squarcio di verità al è aper
to nel caso Fioroni, questo è 
dovuto all'Iniziativa gior
nalistica e non certo a l go
verno e al suol discordi mi
nistri 

Giorgio Frasca Poter» 

La nuova auto da venerdì sul mercato 

Ecco la Duna, 
Fiat a tre 

volumi, erede 
della «128» 

geco game si praitnta la Fiat Duna Lauto a tra volumi vuol 
•stira I «rada dalla 128. la pinola «arllna che ha avuto un 
grande l u c a t i » Italiana e europeo 

TORINO — La Duna, l'erede della Fiat 128 sarà da venerdì 

[rallino sul mercato Italiano In due tentoni (berlina e wee-
end) e ire motorluaslonl (Ille e UHI ce a benzina e 1697 ce a 

- ' l i s t v v y -. -?:v*^ >»^K - fc3$'sf-

.mmatrlcalate, Il 28 per _ , „ — 
H I mento della Ritmo, che rimarrà In produzione per gli *ppas> 
»ton«t| delle -due volumi-, la Duna (una -tre volumi.» le si 

affiancherà almeno sino a che la Fiat non commercializzerà la 
«Tipo Due- Come hanno fatto rilevare alla Fiat, la Duna si 
presenta come una vettura solida dall'estetica sobria, con un 
giusto equilibrio tra dimensioni (la lunghezza è di m i 0-1), 
spailo Interno pcsoemotorluaxioni La possibilità di scegliere 
tra una berlina di linea classica ed una station wagon ne facili
terà I inserimento sul nostro mercato 

Le varie versioni sono distinte dalla sigla della polenta In Cv 
Le Duna 60 a benzina (motore di 58 Cv) fanno! 150 orari, la 

Duna 70 (6? Cv) fa I 155 nella versione berlina e i 158 nella 
versione weekend le Duna diesel (60 Cv) fanno i 150 I consumi 
medi sono indicati per le berline in 6 8 litri per 100 chilometri 

Pfr la Duna 60, In 6,9 litri per la Duna 70, in 5,9 per la Duna ds 
er le weekend sono rispettivamente 6,7,6,8 e 5,8, segno che le 

station wagon hanno una migliore aerodinamica 
I prezzi dovrebbero partire da 10 milioni di lire più 18% di Iva 

f.S. 

Continuano le minacce e gli attentati agli amministratori locali in Sardegna 

«È guerra aperta contro i sindaci della Barbagia» 
Suesta è l'opinione degli inquirenti dopo gli ultimi fatti - Una azione concertata? L'attacco agli uomini della sinistra 

na vasta opera di moralizzazione in una società che cambia senza offrire prospettive ai giovani e ai disoccupati 

Oal nostro Inviato 
NUORO - Questa volta la tre 
gua ha retto pochissimo appe 
na quarantotto ore Ancora non 
era rientrato l'allarme per lo 
•paventoso attentato d inani i 
tardo contro la casa del sindaco 
di Lui» — dimessosi per prole 
•ta con l'Intera Giunta comuna 
lt — «he gin gli «ignoti attenta 
tori» erano nuovamente in azio 
n* Alcune raffiche di palletto 
ni tono state esplose contro j 
municipi di Ottano e di Desuto 
quasi simultaneamente ta 
•corsa notte Poca cosa mpet 
toagli attentati dei giorni e del 
le settimane precedenti ma or 
mai non ha più senso ragionare 
tutta base dell entità dei danni 
provocati 

iSembra proprio — ammet 
tono alla questura di Nuoro — 
eh* una vera e propria guerra 
aia stata dichiarata contro gli 
amministratori della Barbagia 
Troppo frequenti e gravi sono 
le intimidazioni e le violenze 
per non pensare ad un astone 
concertata in tutti» la sonai E 
Infatti l'elenco delle vittime si 
allunga hi modo sconcertante 
Giovanni Moro sindaco di Or 
gosolo, Francesco Uu e Gino 

Porcu sindaco e vicesmdaco di 
Lula Giovanni Mameli sindaco 
di Tonara Libero Brau e Gio 
vanni Sanna sindaci di Oniferi, 
Antonello Littarru sindaco di 
Desulo solo per citare quelli 
presi di mira nelle ultime setti 
mane Prima di loro ce n erano 
stati parecchi altri, a Gavoi 
Villagrande, Mamoiada Saru 
te Ariana, Tertcma Dorgali 

Cosa e e dietro I improvvisa 
escalation del terrore in Barba 

J ia9 Come interpretare questa 
orma di criminalità fino a ieri 

se misconosciuta nella terra del 
le faide e dei sequestri di perso 
na"* Una prima risposta viene 
quasi spontanea si colpiscono 

f lì amministratori per bloccare 
n tutti i modi 1 opeta di nnno 

vamento che da alcuni anni a 
questa parte viene portata 
avanti nei comuni dell interno 
per far uscire I antica «società 
del malessere! dallo stato di 
emarginazione e di arretratez 
za non esitando a colpi ri, per 
questo, vocchi e radicati privi 
legi E infatti scorrendo la lista 
degli attentati scopri che la 
violenza intimidatoria si rivo) 
gè tn gran pane contro sindaci 
e amministratori comunisti e di 
sinistra impegnati a fondo nel 

la battaglia di rinnovamento 
sociale e civile Ma a ben vede 
re pur contenendo una indub 
bia dose di verità una tale spie 
gazione non e — non può essere 
— sufficiente E lo dicono per 
primi proprio i sindaci e gli am 
ministratoti «sotto tiro» 

Per Giovanni Moro sindaco 
comunista di Orgosolo — due 
attentati subiti nel giro di un 
anno e mezzo oltre alle minac 
ce e intimidazioni .ordinarie. 
— 1 attacco terroristico contro 
le amministrazioni locali è solo 
un aspetto del nuovo malessere 
che vivono oggi le zone interne 
e che si esprime attraverso altri 
segnali inquietanti di gravità 
spesso diversa dal teppismo e 
cfiil vandalismo più gratuito (a 
Orgosolo non ce più un lam 
pione funzionante o una pan 
china intatta) agli omicidi e al 
la violenza assurda da «Aran 
eia meccanica» come quello co 
stato la vita la notte di Capo 
danno ad un giovane studente 
di •*orini «Alla base di tutto — 
sostiene Moro — e è la ermi di 
identità di una società agro pa 
«orale nella quale stanno fa 
ccndo irruzione problemi e mo 
dell) tipicamente urbani Un 
conflitto che riguarda soprat 

tutto le nuove generazioni e che 
finisce per riversarsi anche nel 
le stanze dei sindaci Ogni gior 
no entra in Municipio fa dispe 
razione e le difficoltà di chi è 
disoccupato di chi cerca casa 
di chi ha bisogno di un certi fi 
calo di buona condotta E noi 
amministratori non sempre 
possiamo venire incontro a 
queste richieste Anche perche 
non dimentichiamolo i Comu 
ni hanno ancora i poteri e gli 
strumenti di mezzo secolo fai 

Il sindaco si trova insomma 
esposto in prima linea non solo 

auando tocca privilegi consoli 
ati (non concedendo licenze 

edilizie compiendo espropri e 
così via) ma anche quando 
svolge I ordinaria amministra 
zione E la, suo è una condizione 
di solitudine pressoché assolvi 
ta Spesso le reazioni della gon 
te sono di indifferenza di di 
Binteresse Troppe volte la soli 
darietà si esaurisce nelle mani 
(«stazioni indette ali indomani 
dei fatti più gravi 

Questa sensazione di isola 
mento e aggravata purtroppo 
dalla assoluta inefficienza dei 
poteri dello Stato Nonostante 
la lunga catena di attentati e di 
violenze neppure un caso è sta 

to chiarito e risolto Del resto, 
se negli ultimi anni motte cose 
stanno cambiando nella società 
del malessere lo stesso non si 
può dire per t atteggiamento 
dello Stato tNelle conclusioni 
della commissione parlamenta 
re d inchiesta sul banditismo 
presentate quindici anni fa si 
Bottolineava come un dato al 
(armante la carenza di 31 magi 
strati sui 206 allora in organico 
nelle circoscrizioni sarde Non 
solo I handicap non è stato mai 
colmato — sottolinea il depu 
tato Francesco Maos respon 
sabile della commissione regio 
naie Giustizia del Pei — ma 
oggi la situazione è addirittura 
peggiorata i posti vacanti ali i 
mzio del 1987 sono 63 su 216'. 

La carenza di magistrati (ma 
anche di personale ausiliario) è 
paradossalmente più acuta 
proprio dove più forte e dram 
malica è la domanda di giusti 
zia Nella circoscrizione di 
Nuoro i vuoti di organico rag 
giungono la soglia del trenta 
per cento (contro una medi 
anazionate dell otto per cento), 
mentre alcune preture (ad 
esempio Bitti) sono scoperte 

addirittura da un decennio 
L Ordine degli avvocati della 
provincia di Nuoro ha indetto 
da qualche giorno uno sciopero 
ad oltranza per riproporre il ca 
so Barbagia ! contenuti della 
protesta sono condivisi dalla 
grande maggioranza dei magi 
strati iNelNuorese — dice il 
giudice Mario Mura segretario 
regionale di Magistratura De 
mocratiCB — sembra quasi che 
lo Stato abbia abidicato com 

flietamente ali esercizio della 
unzione giurisdizionale* 

In un recente convegno prò 
mosso dal Pu m vista della 
Conferenza nazionale della giù 
stizia Luciano Violante ha in 
dicalo il caso Barbagia tra le 
quattro cinque emergenze del 
la giustizia in Italia «E una si 
tuazionc Bulla quale occorre ri 
flettere e intervenire in modo 
deciso La domanda di giusti 
zia che in forme anche con 
traddittone emerge dalle popò 
lezioni barbartene non può 
continuare a rimanere frustra 
ta tanto più in presenza di una 
preoccupante recrudescenza 
della criminalità nelle sue for 
me vecchie e nuove» 

Paolo Branca 

«Il Giorno» accusa, piovono smentite e azioni legali 

«Era preparato l'attacco 
a Manca». Baudo querela 
Il giornale aveva scritto: l'incidente non era casuale - Aumenta l'a
scolto della tv del mattino • Andrà in onda «Il caso» di Emo Biagl 

ROMA — Adesso slamo alle 
querele Le hanno prean-
nunclate — contro 11 «Gior
no» — Pippo Baudo e Gigi 
Veslgna — direttore di «Sor
risi e canzoni» autori dell or-
mal famoso «botta e rispo
sta» nella puntata finale di 
«Fantastico., quando Baudo 
polemizzò In diretta con En
rico Manca rimproverando 
al presidente le troppe Inter
viste e 1 giudizi critici sulla 
sua trasmissione II punto è 
Pippo Baudo e Gigi Veslgna 
erano d accordo o no? Si era
no preparati domanda e re
plica? Luno e I altro hanno 
escluso sin dal primo mo
mento e categoricamente 
{•sul mio onore precisò, Pip
po I ipotesi della cosa prepa
rata a tavolino Ma domeni
ca scorsa presentando una 
sua Intervista a Pippo Baudo 
(quasi 1 Intera terza pagina 
del «Giorno») Adele Cantoria 
ha scritto di «aver visto na
scere momento per momen
to ora por ora» I ultima pun
tata di «Fantastico», quindi 

•sulla sua gestazione e su 
quella dell'incidente posso 
testimoniare che non è stata 
né casuale, né spontanea la 
domanda che ha suscitato li 
pandemonio era assoluta
mente prevista dal copione e 
non è stata affatto un caso 
né la domanda né la rispo
sta Baudo si aspettava la 
domanda esattamente come 
è venuta e ha avventato la 
risposta proprio come se l'e
ra accuratamente prepara
ta • 

Pippo Baudo è ancora a 
Londra e per lui ieri ha par
lato Il suo avvocato Giorgio 
Assumma, con un lungo te
legramma al direttore del 
•Giorno» «Nessuna doman
da — scrive II legale — era 
stata concordata la rispo
sta resa da Baudo fu im
prontata ali istante, sotto 
una Indubbia spinta emoti
va ho ricevuto — aggiunge 
1 avvocato — Istruzioni per 
tutte le opportune azioni le
gali» Del medesimo tenore 
la smentita Inviata al «Gior

no. da Gigi Veslgna, che ol
tre ali azione legale prean
nuncio anche una denuncia 
al probiviri dell'Ordine del 
giornalisti 

TV DEL MATTINO — Il 
direttore del Tgl, Albino 
Longhi, fa un primo bilancio 
della tv del mattino — coge
stita con Raiuno — specie 
per la sua parte Informativa. 
Il nuovo programma — af
ferma Longhl — migliora 
progressivamente, ha porta
lo una media quotidiana di 
2-3 milioni di nuovi ascolta
tori all'Informazione ra-
diotv Longhl rileva che le 
punte più alte d'ascolto sono 
date dalle tre edizioni mattu
tine del Tgl - alle 8, alle », 
alle 9.30 - mentre difficoltà 
e carenze di organici e meni 
sono state superate per la 
straordinaria collaborazione 
delle redazioni regionali Do
po aver sottolineato che 11 
Tgl copre ormai un arco In
formativo che va dalle a alle 
24 Longhl ha confermato la 

Rrossi ma messa In onda del* 
i nuova trasmissione di En

zo Blagì, «Il caso» 

Mario Schimbernl 

«Messaggero», domani 
un'altra assemblea 

ROMA — É slittata a domani mattina 1 assemblea di reda
zione del «Messaggero» già prevista per ieri Oggi, Invece, ti 
comitato di redazione dovrebbe avere un Incontro con la 
proprietà. Dal 26 prossimo — come è noto — la direzione del 
giornale sarà assunta da Mario Pendi nel! I 

PAESE SERA - Un gruppo di collaboratori — tra 1 quali 
Ercole Bonaclna, Giuseppe Gnasso Augusto Livi Ettore Ma* 
Sina Diego Novelli Piero Pratesi Sergio Turone — hanno 
Inviato una lettera al nuovo direttore, Giuseppe Rosselli* af
fermando che esistono «seri interrogativi circa lo sbocco edi
toriale del giornale e di riflesso sulla sua collocazione politi
ca Usuo indirizzo redazionale e la sua pratica di liberta, ciò 
non ci impedisce per ti momento di continuare la nostra 
collaborazione che nel contenuti resterà coerente con la 
linea sin qui seguita essa avverrà perciò tn uno spinto di 
garanzia e a) tempo stesso di vigilanza affinché la colloca
zione e II ruolo giornalistico di «Paese Sera* restino fedeli alla 
sua lunga e largamente apprezzata tradizione politica», As
sieme alla lettera «Paese sera» pubblicherà oggi la replica del 
direttore «E singolare — scrive Rosselli — che » firmatari 
pretendano di ergersi a garanti" e "vigilanti" „ no, questo 
non posso rsponsabllmente consentirlo a nessuno. allinfuort 
del comitato di redazione, che e portavoce di tutti ! colleglli, 
e del lettori che sono 1 giudici più sereni e qualificati in ogni 
circostanza • 


